La Musica dell’Anima in una Poesia o in Quadro dedicato ad una Donna

GABBIANI
SI’, io ti vedro’ dove volano i gabbiani.
Dove |'azzurro del mare si alza nel cielo in mezzo alla foschia mentre
soffia il vento.
E tu sei la’, tra quei bianchi gabbiani che volano alti nel cielo.
| miei occhi ti perdono,
non ti vedo piu’,
non ti vedro’ mai piu’.
E torna il gabbiano a volare nel vento,
ed a gruppi volare sopra le onde.
Ma tu non ci sei,
c’e’ solo un gabbiano che piange.



METRO’

Ti guardo, mi guardi.

Non ti conosco, non mi conosci.

Che strana la vita.

Tu sei davanti a me’ in questo momento nel metro’.
Chi sei ?

Cosa pensi?

Qual’e’ il tuo mondo ?

Siamo due mondi diversi.

In silenzio ci guardiamo.

Vorrei iniziare a parlare.

Non c’e’ tempo.

Almeno un sorriso lo faccio.

Lo fai anche tu.

Basta un sorriso per rendere la vita piu’ normale.
Il treno rallenta.

Si aprono le porte.

Tu scendi.

lo rimango.

Un’altra persona si siede al tuo posto.
E tutto ricomincia.

AL MIO UNICO AMORE

C’e ancora il tuo profumo tra le lenzuola.

Sento ancora le tue mani che cercano le mie.

| tuoi no’, stasera non mi va’, il tuo sorriso, i tuoi capelli che sfiorano il mio
Viso.

E la notte ci vedra sempre abbracciati, come il primo giorno e le prime luci
dell’alba illumineranno i tuo viso.

Tu vedrai con i miei occhi, penserai con la mia mente, accarezzerai con le
mie mani,

i tuoi sogni saranno sempre i miei,

perche’ tu vivrai sempre in me’.
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